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RINNOVO DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2019 
 
Le pensioni che da oggi sono messe in pagamento da parte dell’Inps sono state calcolate avendo a 
riferimento la normativa vigente (legge 388/2000) al momento della loro predisposizione. 
In conseguenza della manovra finanziaria recentemente approvata dai due rami del Parlamento e 
successivamente pubblicata in Gazzetta Ufficiale, il loro ammontare risulta pertanto, per le 
pensioni oltre tre volte il trattamento minimo Inps, superiori a quanto dovuto per l’anno appena 
iniziato. 
Questo il messaggio reso pubblico dall’Inps: 
 
L’Istituto, con la circolare INPS 27 dicembre 2018, n. 122, ha comunicato di aver concluso le attività di 
rinnovo delle pensioni e delle prestazioni assistenziali, propedeutiche al pagamento delle prestazioni 
previdenziali e assistenziali nel 2019. 
La circolare illustra i criteri e le modalità applicative della rivalutazione delle pensioni e delle prestazioni 
assistenziali, l’impostazione dei relativi pagamenti, nonché le modalità gestionali delle prestazioni di 
accompagnamento a pensione per il 2019. 
L’entrata in vigore della legge di bilancio del 2019 potrebbe produrre variazioni agli incrementi descritti 
nella circolare. 
Con successiva circolare si illustreranno le eventuali modifiche apportate e la relativa applicazione, 
tenuto conto dei tempi necessari alla realizzazione delle implementazioni dei sistemi gestionali e della loro 
messa in esercizio. 
 
Presumibilmente, solo con la rata del mese di marzo p.v. sarà possibile determinare in modo 
definitivo l’ammontare dell’assegno pensionistico tenuto conto del raffreddamento introdotto con la 
manovra 2019. Con la stessa rata saranno inoltre recuperate le maggiori somme eventualmente 
corrisposte.  
Per quanto riguarda invece il giudizio politico dell’intervento governativo sulla perequazione, nel 
confermare, per l’ennesima volta, la nostra netta condanna a qualsiasi intervento di revisione 
dell’indicizzazione delle pensioni, peraltro ribadita dal Segretario Generale dell’Or.s.a al 
Presidente del Consiglio Conte nell’incontro del 21 dicembre u.s., prendiamo atto delle proteste di 
questi giorni da parte di talune sigle rappresentative dei pensionati. Dalle stesse sigle avremmo 
però preferito un diverso atteggiamento ed una loro netta presa di posizione all’atto 
dell’emanazione del blocco Monti-Fornero e del decreto Renzi-Poletti. Provvedimenti che hanno 
visto la nostra sigla tra le poche a rivendicare rispetto e diritti per i pensionati ed essere 
costretti a ricorrere alla Consulta per ottenere, dalla stessa Corte, la sentenza 70/2015.  
Seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
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